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CLADDAGH FEST – LAGO D’ORTA 2022
Descrizione iniziativa

Claddagh Fest è il festival di gemellaggio delle tradizioni delle Celtic Nations e
del  Piemonte  che  si  tiene  ogni  anno  sul  Lago  D’Orta.
Organizzato  dall’Ass.  Culturale  “La  Rosa  D’Eventi”  in  collaborazione  con
“ProLoco Ameno” la manifestazione è giunta alla sua quinta edizione nel 2022,
e si pone come obiettivo la divulgazione dei temi legati alla cultura dell'area
celtica attraverso strumenti accessibili ad ogni fascia d'età e classe sociale. 

CLICCA SULL’IMMAGINE PER VEDERE IL VIDEO RECAP DELL’ED. 2021!



PROGRAMMA
Il programma dell’iniziativa comprende una grande varietà di attività che di seguito vengono 
elencate e brevemente descritte.

Il “Mercatino Celtico” è il collante del festival, trenta tra artigiani ed operatori del proprio ingegno
provenienti da tutta Italia che espongono le proprie creazioni ispirate ai temi del celtismo, del 
fantasy e di ciò che gli ruota attorno. Una piccola area è anche dedicata ai liutai di strumenti della 
musica popolare.

Le “Session” di musica irlandese sono un’attività spontanea che nasce dall’interazione tra vari 
musicisti che decidono di condividere la passione per questo genere specifico suonando insieme in 
maniera informale brani della tradizione popolare.



Gli “Higland Games”  sono un insieme di discipline simil-sportive tradizionali scozzesi da noi 
riproposte e leggermente rielaborate per permetterne la fruizione a tutti gli avventori del festival.
I giochi sono ispirati alla manifestazione sportiva che si svolge in Scozia dal 1314. Nella nostra 
versione abbiamo incluso anche delle prove per bambini che competono in un campionato a parte.

“Campo di Arcieria” area dedicata al tiro con l’arco proposta dall’ ASD Polisportiva Arcobaleno, 
nostro partner in questo evento.



“Campo di Rugby” area dedicata alla  dall’ Gattico Rugby Club che proporrà attività di 
avvicinamento al rugby ed al calcio gaelico, nostro partner in questo evento.

I “Concerti di musica tradizionale”  sono l’attrazione principale del nostro festival che quest’anno
vanta alcune delle migliori band del panorama folk italiano: Lou Tapage, Talamh, Bards From 
Yesterday e Willos’, questi ultimi accompagnati da uno dei grandi maestri della cornamusa irlandese
in Italia: Massimo Giuntini (ex – Modena City Ramblers) e dall’unico vincitore italiano di concorsi 
internazionali di cornamusa in Irlanda, Martino Vacca.
Il festival si chiuderà poi sulle note della banda di cornamuse scozzesi “Celtic Knot Pipe Band” che 
sfilerà per le strade del paese.



I “Laboratori gioco per bambini” sono una parte molto importante del nostro programma poiché 
ci permettono di avvicinare anche i più piccoli ai temi del riciclo e dell’ecosostenibilità tramite 
laboratori quali la boscoterapia, la costruzione di un mosaico a tema celtico con i tappi di bottiglia, 
la costruzione di spade giocattolo con materiale riciclato e l’attività/lezione dedicata alle leggende 
d’Irlanda che riprendono sempre il tema dell’amore e rispetto per la natura.

Gli “Stage di strumenti musicali della tradizione” sono un’apprezzatissima iniziativa culturale 
del nostro festival che permette sia un primo approccio con strumenti tradizionali (arpa celtica,  
cornamusa irlandese, tin whistle, bodhràn, violino, mandolino,banjo, canto celtico) sia la possibilità 
di perfezionarsi con alcuni dei migliori maestri italiani di musica popolare.



Il “Corso di danze irlandesi e concerto a ballo” gestito dall’Associazione FestaIrlandese di 
Torino è un corso dedicato a principianti ed amatori che desiderino avvicinarsi al mondo del balfolk
e muovere i primi passi sulle note della musica irlandese con insegnanti abilitati. A seguire si 
metteranno in pratica i passi appresi grazie al concerto a ballo del gruppo di musica balfolk 

“Genitori Di Ruolo” è un’Associazione Culturale cusiana che si occupa della divulgazione e 
dell’avvicinamento dei ragazzi al gioco di ruolo e che proporrà durante il festival la loro ultima 
creazione “Lacrime Di Stelle” un manuale che permette di  vivere avventure fantasy proprio sul 
Lago D’Orta ripercorrendo anche la storia e le leggende del Cusio e dintorni.
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Il "Campo Storico" è una piccola area del festival dedicata alla 
rievocazioCanile 

periodo celtico 

(VIII A.C. - III D.C.) co-gestita congiuntamente all'Associazione Culturale lot di Settimo 

Rottaro (TO) che proporrà attività per adulti e bambini quali: rito del fuoco, costruzione di scarselle, 

costruzione dello scudo del guerriero, incisione su pietra, rievocazione di un matrimoni ce fico, 

costruzione di capanne, scherma storica e cena storica. 

Il “Campo Storico” è una piccola area del festival dedicata alla rievocazione del periodo celtico 

(VIII A.C. - III D.C.) co-gestita congiuntamente all’Associazione Culturale Camelot di Settimo 

Rottaro (TO) che proporrà attività per adulti e bambini quali: rito del fuoco, costruzione di scarselle,

costruzione dello scudo del guerriero, incisione su pietra, rievocazione di un matrimoni celtico, 

costruzione di capanne, scherma storica e cena storica.



Un’ulteriore spazio culturale è dedicato alle “Conferenze” quest’anno tre con alcuni illustrissimi 
studiosi ed esperti di storia dell’area celtica. Il primo incontro sarà con il Dott. Paolo Gulisano 
intitolato “La lunga strada verso la libertà” e dedicato all’ Irlanda ed al suo secolo di indipendenza 
dal giogo britannico. 
Il secondo presentato dal direttore di Ecomuseo Cusius Andrea Del Duca sarà invece dedicato alla 
storia protoceltica Ameno e soprattutto alle necropoli di periodo misto celto-romano rinvenute sul 
territorio comunale da Giulio Decio. 
Un ulteriore spazio verrà dato alla grandiosa esperienza della fù Associazione locale Piemont-
Breizh, ripercorrendo le storie del gemellaggio inaspettato tra Bretagna e Piemonte e di come si 
sviluppò il sodalizio.
Un ultima conferenza verrà dedicata dall’Associazione Terra Insubre alla tematica 
dell’alimentazione dei celti che verrà accompagnata ad un corso di degustazione dell’idromele con i
produttori piemontesi “Idromele dei Taurini”.

Faranno poi da contorno alcune attività secondarie gestite dalle attività del luogo come ad esempio 
il Canto intorno al tavolo al Circolo Delle Alpi oppure dagli stand di artigianato che proporranno 
alcuni laboratori e workshop come la costruzione del tamburo sciamanico, il workshop di scrittura 
elfica, lo stage di tatuaggi con hennè e quello di cristalloterapia.
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